Verbale dell’11 Novembre 2003

Seduta n. 228

  L’anno duemilatre e questo dì undici del mese di novembre alle ore 11.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 6/11/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 88601 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro                                             17 – BOTTINO Maristella                  

  2 – ALTINI Fabio                                                       18 – ARGENTIERI Giuseppe              

  3 – CORSINI Angiolo                                                19 – SGHERRI Maria Rosa  

  4 – CAVALLINI Alberto                                            20 – AMADIO Marcella

  5 – BUFALINI Roberto                                               21 – TAMBURINI Bruno     

  6 – NERI Anna Maria    


                 22 – CONTI Arturo


  7 – PENCO Mauro                                                       23 – TROTTA Alessandro 

  8 – SOLIMANO Marco                                               24 – VANNI Luigi   

  9 – GULI’ Massimo                                                     25 – FORNACIARI Gina

10 – MIRABELLI Federico                                           26 – BIANCHI Enrico

11 – SIDOTI Fabrizio                                                    27 – TRIGLIA Carmelo    

12 – FUGI Silvia                                                            28 – BIANCHI Massimo  

13 – LUCARELLI Giovanni                                          29 – VIZZONI Luciano

14 – SIMONTI Giuliana                                                 30 – FEDERICI Giampietro  

15 – CARTEI Roberto                                                    31 – VOLPI Gabriele

16 – DURANTI Roberto

in tutto trentuno, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEL CONSIGLIO DEL CONSIGLIERE PENCO

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Io dichiaro aperto il Consiglio comunale. I presenti sono trentuno.

   Ho una richiesta di intervento da parte del consigliere Penco.

(Interventi fuori campo)

PENCO

   Guarda, è un quarto d’ora che ho prenotato.

(Interventi fuori campo)

tu puoi far cosa ti pare, io ho chiesto di parlare… scusa, non sai cosa sto chiedendo… Ma che ragionamento fai, ma sei proprio un analfabeta!

(Interventi fuori campo)

Ma no prima io ho chiesto di parlare per un motivo ben preciso…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Abbi pazienza, il consigliere Penco ha chiesto di parlare, non ha mica chiesto di fare una comunicazione e di passare avanti alla tua, abbi pazienza!

PENCO

   Io ho chiesto soltanto la parola, non sai per cosa l’ho chiesta… non sai per cosa l’ho chiesta. Potrei averla chiesta…

(Intervengono contemporaneamente il consigliere Penco e il Presidente del consiglio)

PRESIDENTE
   Se chiede di fare una comunicazione la fai prima tu…

PENCO

   Non ho chiesto di fare una comunicazione, ho chiesto la parola!

(Interventi fuori campo)

Io ho chiesto la parola per chiedere la sospensione di un quarto d’ora del consiglio, se me la concedete, perché ho necessità di convocare il gruppo dei DS su una vicenda che è avvenuta all’interno della conferenza dei capigruppo e all’interno della Commissione speciale per il referendum. Sono successi due fatti per quanto mi riguarda abbastanza gravi e molto delicati e ho bisognosi comunicarli al gruppo. Chiedo la sospensione di un quarto d’ora.

PRESIDENTE
   Accordata.

(Interventi fuori campo)

PENCO

   Votatela, per carità…

(Interventi fuori campo)Consigliera Armadio, ieri quando Lei lo ha chiesto non abbiamo votato. Il Presidente gliel’ ha concesso e quindi.. abbiate pazienza!

PRESIDENTE
   E’ prassi consolidata concederla!

BIANCHI MASSIMO

   Io devo rilevare una cosa Presidente, io sono perfettamente d’accordo con la richiesta di Penco però rilevo una cosa, che il consiglio comunale è cominciato in assenza di tutto il governo della città, come diceva l’Assessore Tanda.

Allora è un motivo perché c’è una riunione straordinaria o è invece una manifestazione politica?

Poi sono perfettamente d’accordo con le esigenze del gruppo per cui si può star qui anche mezzora però prima di sospendere voglio sapere come mai il Consiglio comunale si apre mancando il Sindaco e tutto il governo.

PRESIDENTE
   Se siete d’accordo possiamo accordare la sospensione di un quarto d’ora…

(Interventi fuori campo)

allora uno può parlare a favore ed uno contro questa richiesta.

(Interventi fuori campo)

allora Massimo Bianchi si esprime a favore, se vuole parlare uno contro questa richiesta, dopo di che la mettiamo al voto.

TAMBURINI

   Io sinceramente non riesco a capire. Evidentemente è una difficoltà mia, tra ieri ed oggi stanno succedendo delle cose che sinceramente sono incomprensibili, incomprensibili davvero.

Ora è venuta fuori la questione dei revisori contabili, di una nuova riunione del gruppo. Ne abbiamo parlato per mesi, abbiamo affrontato questo argomento in più sedi, il Sindaco ieri ha espresso una opinione, l’orientamento che noi abbiamo condiviso. Ora improvvisamente, da ieri mattina a stamani, nemmeno 24 ore, sta cambiando tutto di nuovo. Io ho l’impressione che prima di fare il Consiglio comunale si dovrebbero mettere d’accordo i gruppi della Maggioranza.

Sembrava che lo fossero, e evidentemente non è così, evidentemente l’orientamento del Sindaco era orientamento soltanto suo e non degli altri gruppi della Maggioranza.

E poi anche questa questione: la sospensione del Consiglio comunale. Il Consiglio comunale mi sembra già sospeso per conto suo, non vedo alcun rappresentante della giunta! E bene ha fatto Massimo Bianchi a chiedere il perché di questa mancanza. 

Una riunione di Giunta non si può fare la mattina del Consiglio comunale, si fa prima, si fa il pomeriggio, si fa la sera. E’ impensabile comportarsi in questa maniera.

Poi ci si lamenta quando si dice che il Consiglio comunale non ha alcuna valenza, non ha alcun valore, non conta assolutamente niente. Ci meritiamo tutto questo.. è soltanto colpa nostra…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Perché può parlare uno a favore, ed è stato Massimo Bianchi, lui…

(Interventi fuori campo)

sì lo so, comunque…

TAMBURINI

   Ma va bene anche la sospensione ma è il momento, il modo, è il sistema che non mi convince! Va bene anche la sospensione, ci mancherebbe altro…

PRESIDENTE
   A questo punto la richiesta presentata dal consigliere Penco viene posta ai voti.

Chi è d’accordo per la sospensione…

Scusate, mi sono dimenticato di nominare gli scrutatori nelle persone di Triglia…

(Interventi fuori campo)

Interruzione nella registrazione.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 193 dell’11 Novembre 2003

Oggetto: “COLLEGIO DEI REVISORI – NOMINA DEI COMPONENTI PER IL TRIENNIO 2003 – 2005” 

Dopo la sospensione il consiglio riprende con l’appello del Segretario generale.

PRESIDENTE
   Presenti trentatre quindi possiamo riprendere.

   Si giustifica il consigliere Cartei dopo la sospensione in quanto impegnato per motivi professionali, e la consigliera Tocchini.

   Io direi di iniziare i lavori. 

Al primo punto all’ordine del giorno c’è l’elezione dei sindaci revisori.

Vi ricordo che la votazione è a scrutinio segreto e si possono votare fino a due sindaci.

Quindi prima l’elezione dei sindaci revisori, quindi io direi tra un paio di minuti il Segretario generale provvederà all’appello per la votazione.

(Interventi fuori campo)

scusate, sono stato improvvido, su questa cosa ovviamente si può aprire la discussione.

   La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Soltanto una precisazione che volevo rappresentare e non so se può trovare il voto anche degli altri consiglieri o l’adesione. Poiché viviamo in momenti particolarmente difficili dal punto di vista giudiziario io ritengo opportuno che unitamente ai curriculum che sono stati depositati, una volta effettuata la elezione i candidati che sono stati votati facciano una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che non hanno procedimenti penali in corso.

PRESIDENTE
   Va bene, la sua dichiarazione è a verbale. 

   La parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Io protesto per la conduzione di questo Consiglio comunale in quanto sono già alcune volte che facciamo richiesta di comunicazione urgente all’inizio del Consiglio comunale seguendo la procedura dettata dal regolamento e non ci viene concesso di parlare, viene dato inizio al consiglio e si segue l’ordine dei lavori. Ora siccome stamani c’è stata una comunicazione mi dovete spiegare come si fa a poter chiedere una comunicazione urgente - questa è una domanda che rivolgo al Presidente del Consiglio- e poter parlare. Stamani a Penco è stata data la parola però già in altre occasioni, compresa quella di oggi in cui è stata chiesta una comunicazione urgente da parte del gruppo Verde e il gruppo di Rifondazione comunista questa comunicazione è sparita. Mi spiegate come si fa a chiedere una comunicazione urgente normata dal regolamento?

Grazie.

PRESIDENTE
   Non è sparita, eccola qua.

   La parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Il consigliere Boirivant è ragazzo intelligente e preparato, l’ultima affermazione io la prendo per quello che vale ma la seguo con attenzione, quindi io chiedo al Segretario generale la norma, le previsioni, le condizioni che vigono in ordine alla elezione dei revisori contabili, cioè chiedo di sapere: se un soggetto fosse stato condannato per omicidio colposo o per reticenza alla leva rientra nelle condizioni di ineleggibilità.. cioè conoscere che cosa prevede la norma in relazione alle elezioni dei sindaci revisori.. se magari una volta è andato in una casa chiusa ed è stato scoperto questa è causa di ineleggibilità.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini, il Segretario generale per bocca mia dice che ora verrà preso il regolamento e verranno lette tutte le condizioni di ineleggibilità, quindi non è che può essere una cosa generica.

A questo punto quindi direi che si può procedere alla votazione.

   La parola al professor Vizzoni.

VIZZONI

   Io devo fare una dichiarazione prima della elezione dei sindaci revisori.

Il mio partito ha presentato tre candidati alla carica di sindaco revisore; prima ne avevamo presentati due  ed è stata fatta qualche obiezione perché avevano altri incarichi ma non di tipo istituzionale territoriale, è naturale che i sindaci revisori se sono professionalmente validi fanno solo quel lavoro lì e lo devono fare per diverse agenzie, comunque sono stato pregato di portare un’altra candidatura e l’ ho portata e pare che nemmeno questa possa andar bene.

Be’ io dichiaro che voterò questa candidatura perché il mandato mio è questo, non solo ma ho chiesto anche nella riunione coi capigruppo di sapere i nomi e la distribuzione di tutti i revisori dei conti che sono impiegati dall’istituzione comunale per sapere come sono spalmati i revisori a seconda delle segnalazioni politiche. Noi da tempo chiediamo l’inserimento di uno dei nostri candidati e non viene accolta e pertanto rimaniamo con la votazione di chi è il nostro candidato, sperando che le cose poi prendano un andamento più normale e si possa aspirare ad una rotazione come dovrebbe essere nelle regole più elementari della democrazia.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Penco.

(Interventi fuori campo)

Io vado per ordine, non faccio favoritismi. Cede la parola al consigliere Cosimi. Prego.

COSIMI

   Credo che rispetto a questa questione noi possiamo valutare molte delle questioni poste dal professor Vizzoni, anche in maniera corretta, credo che l’opportunità dell’ente pubblico abbia la necessità di affrontare una platea forse più vasta di quella che al momento viene impiegata e credo anche che nelle discussioni che ci sono state in questi giorni tra Maggioranza e Minoranze vi sia stato il punto anche di una serie di proposte di grandissima qualità. Io non vorrei che legassimo la qualità dei professionisti cioè dei revisori dei conti ad una loro appartenenza politica. Io ho grande stima dei revisori dei conti nella loro funzione professionale, a qualunque partito essi appartengano e non credo tra le altre cose che si debba avere sotto questo aspetto un’idea di tipo diverso rispetto alla capacità di dispiegare il loro ruolo per come è disegnato dal riassetto del testo unico degli enti locali.

Ritengo quindi che sia opportuno sotto questo aspetto da parte nostra un punto che veda la possibilità all’interno di coloro che sono adoperati di una revisione ovviamente come diceva il professor Vizzoni, in maniera da vedere se per vari motivi, che non sono l’appartenenza, molti e molti soggetti hanno duplici triplici incarichi, e dall’altra parte utilizzare questo sistema della triade che va a comporre il collegio dei revisori del Comune per dare un segno di una possibilità e di una realtà abbastanza polimorfa del collegio per l’ente.

Ecco perché i DS ritengono ovviamente che non votare il proprio candidato per come era nato nelle discussioni tra capigruppo sia un arretramento, in sostanza riterremmo che la Maggioranza possa rappresentarsi in maniera importante anche nella figura di chi già dimostra una continuità e che per certi versi è stato per lungo tempo anche il punto di riferimento anche per il consiglio. Ritengo quindi che si possa fare una operazione di questo tipo e andare a vedere, come diceva anche il professor Vizzoni, quello che c’è, ben ricordando che molto spesso queste questioni non sono compito del Consiglio, il consiglio può avere solo una capacità di indirizzo e non ha un atteggiamento cogente rispetto ad una serie di scelte. Ecco perché noi faremo questa scelta in modo da votare e consentire che dentro il collegio sia rappresentato completamente il consiglio.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi, la parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Mi sembra doveroso rivolgere un ringraziamento al collegio, tenendo di conto che uno dei componenti del collegio non potrà essere.. rieletto e devo dire le relazioni di questi anni sono state relazioni esaustive, che hanno dato il senso di quello che deve essere un collegio dei sindaci revisori.

Marcare politicamente questo tipo di nomina è un errore perché altrimenti si rischia di non facilitare il lavoro di questi che invece sono chiamati dalla legge a dare un contributo che non deve tener di conto delle Maggioranze o delle Minoranze ma deve tener di conto invece dello stato dell’arte.

Io devo dare atto che questa mattina nel momento in cui ci si presenta aperti alla votazione da una parte si rispetta il pluralismo del Consiglio comunale, dall’altra credo che si debba indicare professionisti che hanno una qualità per avere una capacità di giudizio autonomo nei confronti della vicenda contabile del Comune.

Da questo punto di vista ovviamente io credo che le candidature presentate, tutte, erano candidature degne del livello del Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Molto brevemente una osservazione di particolare attenzione a quanto è stato detto poco fa dal Segretario provinciale dei DS, ritengo che parlasse sostanzialmente poi riportasse un pensiero collegiale della Maggioranza seppure con qualche distinguo, un apprezzamento in quanto finalmente oggi possiamo vedere le cose in un contesto, in una cuce nuova, di novità che vede chiamata anche per certi aspetti a maggiore responsabilità tutti coloro i quali vengono coinvolti in questo tipo di scelte.

Noi non abbiamo nessunissima difficoltà quindi a mantenere l’unico impegno che abbiamo assunto e auspichiamo che ci sia poi da parte di questi signori che saranno eletti quella risposta di competenza, di collegialità che riteniamo  essere indispensabile per il buon funzionamento dell’istituzione.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io credo che la votazione sui sindaci revisori per il ruolo di controllo che svolgono, per la funzione che svolgono dentro l’ente, la scelta debba caratterizzarsi prevalentemente su un criterio di competenza, di capacità, di autonomia, di indipendenza, e a questo riguardo anche il nostro contributo ha guardato a questo, non ha guardato ad una proposta politica in senso forte ma ad una proposta che avesse comunque determinate caratteristiche di ripeto competenza,qualità, capacità,  autonomia dei nomi che proponiamo, quindi è un contributo che abbiamo voluto dare a questo Consiglio comunale che va oltre, che è a disposizione del consiglio, che va necessariamente oltre per chi conosce la caratura di Francesco tedeschi, va necessariamente oltre una rappresentanza politica comunque parziale come è Rifondazione comunista.

Penso che su questa scelta ci sia proprio l’esigenza di evitare di calibrare, per così dire, le questioni ma c’è l’esigenza proprio di scegliere con libertà e con buonsenso le personalità, le persone che in qualche modo possano garantire la funzione  al più alto livello possibile.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta. Il professor Vizzoni chiede di riintervenire.

VIZZONI

   Io riintervengo per chiarezza. Io ho sentito esprimere questioni di competenza e qualità che nessuno mette in dubbio perché per quel tipo di attività  naturale che si voglia aspirare al meglio, questo non toglie che ci sia del meglio anche tra le persone che non sono mai state sperimentate e che continuano a non essere sperimentate per quanto siano candidate da altre forze politiche come del resto è la prassi perché i candidati che noi andiamo a votare sono espressi da forze politiche.

Io ribadisco quindi la necessità di vedere, dato che le nomine vengono fatte nel consiglio comunale da parte di forze politiche, di vedere quale è la situazione attuale dei revisori dei conti e a quali tipi di forze politiche fanno riferimento. I nostri candidati non sono tutti iscritti al partito, anzi ce n’è uno solo per cui anche noi non abbiamo ritenuto fondamentale questo tipo di taratura e questo volevo risottolineare se non fosse abbastanza evidente.

Io ribadisco che il nostro partito voterà chi ritiene tra i candidati quello più indicato per la propria analisi che è stata fatta.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Federici.

FEDERICI

   Io alla riunione dei capigruppo avevo chiesto una riunione di Maggioranza. La riunione di Maggioranza  è una riunione che a me non soddisfa. Io capisco tante condizioni, capisco le condizioni politiche, capisco le esigenze che si possono aprire ma non sono per niente soddisfatto….

(Cambio bobina)

ribadisco le cose che ho chiesto, benissimo, siccome siamo in sede di votazione non pretendo la sospensione del consiglio comunale per fare una riunione di Maggioranza ma ognuno di noi è libero.. è libero, parliamo chiaro! Perché se le cose le gestiamo così io non posso essere soddisfatto dopo una riunione del gruppo dei DS, io sono su una posizione che le cose le voglio discutere dall’inizio alla fine quindi… I candidati che avevo sottoscritto non erano targati con una tessera, io questo lo do per scontato, 

lo metto in conto che le forze politiche abbiano determinate condizioni, conosco alcuni soggetti e permettete esprimo un giudizio. Per esempio sul candidato di Rifondazione comunista, siccome è stato consigliere comunale, che abbiamo avuto tutti il piacere di apprezzare, non può che essere un giudizio positivo da parte mia; conosco altri candidati, e anche per questi ho un giudizio positivo ma siccome non si è fatta la riunione di Maggioranza ognuno di noi è libero.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici.

   Io non ho più iscritti a parlare per cui prima di procedere al voto anche se siete preparatissimi io vi leggo lo stesso gli articoli per la votazione.

   “I componenti del collegio dei sindaci revisori sono scelti:

Uno tra gli iscritti al Registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di presidente del collegio;

Uno tra gli iscritti all’albo dei dottori commercialisti;

Uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.”

   Poi, questa è la cosa forse più importante:

   “L’elezione ha luogo a scrutinio segreto limitato a due nominativi. 

Le schede che riportano più di due nominativi o due nominativi prescelti nella stessa categoria sono nulle.

Nel rispetto della composizione del Collegio prevista dalla legge risultano eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti.

Risulta eletto presidente del Collegio il candidato che essendo iscritto nel ruolo del registro di cui al comma 3, ha riportato il maggior numero dei voti.

A parità di voti si procede alla immediata votazione di ballottaggio.”

   Darei la parola al Segretario generale per l’appello per la votazione, grazie. Mi raccomando adoperate tutti la scheda bianca, che non siano schede di colore diverso….

(Interventi fuori campo)

a noi non l’ hanno data. Grazie, arrivano. Allora grigia.

Gli scrutatori erano già stati nominati comunque li ricordo: i consiglieri  Bottino Simonti e Trotta.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Hanno riportato voti:

il dottor Bagnoli Alessandro diciannove,

il dottor Tedeschi Francesco undici,

il dottor Meucci Enrico nove,

la ragioniera Trusendi Paola sei,

e Balestri Gianfranco uno.

Per cui risulterebbero formalmente eletti primo Bagnoli, secondo Tedeschi, terzo Meucci, però gli uffici mi comunicano che non avendo il dottor Tedeschi l’iscrizione all’Ordine dei Ragionieri né a quello dei Dottori commercialisti di fatto non è eleggibile per cui passa come terza la ragioniera Trusendi Paola con sei voti;questo è il risultato delle votazioni.

(Interventi fuori campo)

   gli uffici mi chiedono una votazione per l’immediata esecuzione.

Prego gli scrutatori di prendere posto.

Chi è favorevole alla immediata esecuzione alzi la mano.

Chi si astiene? chi è contrario?

Unanimità.

   Io a questo punto stenderei un velo pietoso e chiuderei il consiglio. 

ATTO N. 193 DELL’11 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. NOMINA DEI COMPONENTI PER IL TRIENNIO 2003-2006”
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